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ORIGINALE

 DETERMINAZIONE
n. 237 del 21/12/2022

Settore Ragioneria - Personale

Oggetto: Affidamento diretto dell’incarico di componente monocratico del “Nucleo di Valutazione”
anni 2023-2025 - rinnovabile per due anni - Dott. Mirco Zamberlan – CIG Z423910420

Il Responsabile del Settore Ragioneria - Personale

RICHIAMATI:
• lo Statuto dell’Azienda Speciale Consortile Garda Sociale;
• la deliberazione del CdA n. 2 del 09/03/2022 con il quale è stato nominato il dott. Davide Boglioni

Direttore Generale dell’Azienda Speciale Consortile Garda Sociale, sino alla scadenza dello stesso
C.d.A. nominato con deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 1 del 09.02.2022;

• il “Regolamento di Organizzazione degli uffici e dei servizi e della dotazione organica” dell’Azienda
Speciale Consortile Garda Sociale, approvato con deliberazione del C.d.A. numero 1 del
19/02/2020;

• l’accordo di programma AMBITO TERRITORIALE 11 GARDA, di attivazione degli interventi previsti
dal Piano di Zona 2021-2023 per l’Ambito territoriale 11 del Garda, in attuazione della Legge
Regionale 328/2000 e 3/2008, approvato con deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci n. 1 del
09.02.2022;

• il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali (T.U.E.L.)” e successive modifiche ed integrazioni;

• la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e successive
modifiche ed integrazioni;

• l’articolo 114 “Aziende speciali ed istituzioni” del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 - Testo
Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali;

RICHIAMATI ALTRESÌ:
• il comma 1 dell’articolo 3 “scopo e finalità”, dello Statuto dell’Azienda Speciale che testualmente

recita: “L’Azienda ha per oggetto il coordinamento e lo svolgimento in forma associata e unitaria
delle attività dei Comuni dell’Ambito socio sanitario n. 11 del Garda attinenti i servizi sociali, dei
servizi socio sanitari integrati e delle attività di rilievo sociale riguardanti gli anziani, le famiglie ed i
minori, i soggetti diversamente abili o comunque svantaggiati, disabili mentali ed i portatori di
handicap psicofisici, gli emarginati nonché le problematiche collegate alla tossicodipendenza e
all’immigrazione, anche su delega degli organi previsti dalla Legge 328/2000 e dalle leggi di
settore”;

• il comma 3 dell’articolo 4 “gestione dei servizi”, dello Statuto dell’Azienda Speciale che testualmente
recita: “L’Azienda è abilitata a gestire, su delega ed in base ad apposita convenzione, anche i
servizi sociali a carattere istituzionale di competenza dei singoli Comuni consorziati”;

RICORDATO CHE:
• l’Azienda Speciale è ente strumentale dell’ente locale per l’esercizio di servizi sociali, dotato di

personalità giuridica, di autonomia imprenditoriale e di proprio statuto, approvato dai consigli
comunali degli enti aderenti;

• l’Azienda Speciale conforma la propria gestione ai principi contabili generali contenuti nell’allegato
n. 1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, ed ai principi del
codice civile;
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PREMESSO CHE il D.Lgs. 27/1072009 n. 150, di attuazione della legge 15/2009 in materia di
ottimizzazione del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni, ha
previsto per gli Enti locali la possibilità di nominare l'Organismo indipendente di valutazione (OIV) della
performance;

PREMESSO INOLTRE CHE il D.Lgs. 25/05/2017 n. 74, ha modificato il D.Lgs. 150/2009, modificando il
perimetro di operatività degli OIV;

RITENUTO quindi di procedere affidando l’incarico di componente monocratico del Nucleo di Valutazione
per la scrivente amministrazione ai sensi dell'art. 36 del D.lgs 50/2016 mediante affidamento diretto;

PREMESSO CHE con la presente si avvia e contestualmente conclude, affidando direttamente, la
procedura di aggiudicazione del contratto in esame;

VISTA la manifestazione di interesse ricevuta dal professionista Dott. Mirco Zamberlan, nato il 01.08.1971
a Volta Mantovana (MN) e residente in Via Mantegna n.1 Roverbella (MN), CF ZMBMRC71M01M125Q, tel.
0376.392641, e-mail mirco.zamberlan@ilpersonalepa.it, PEC mirco.zamberlan@consulentidellavoropec.it,
che ha manifestato la disponibilità ad accettare l’incarico in oggetto per un compenso complessivo di €
15.000,00 (€ 3.000 all’anno 2023-2025 rinnovabile per due anni) oltre IVA di legge e contributo cassa
previdenziale

VISTI:
• l’articolo 192 del TUEL, secondo il quale: “la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da

apposita determinazione del responsabile del procedimento di spesa indicante: a) il fine che con il
contratto si intende perseguire; b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute
essenziali; c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di
contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base”;

• il decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 (Codice dei contratti pubblici) e s.m.i., con particolare

riferimento all’art. 32 comma 2: “Nella procedura di cui all’articolo 36, comma 2, lettere a) e b), la
stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto
equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le
ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché
il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”;

• il comma 3 dell’art. 1 del decreto legge 76/2020, convertito con modificazioni dalla legge 120/2020:

“Gli affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente,
che contenga gli elementi descritti nell’art. 32 comma 2 del d.lgs. 50/2016”;

PREMESSO CHE:

l’art. 1 del decreto legge n. 76/2020, convertito con modificazioni dalla legge n. 120/2020,
derogando all’art. 36, comma 2, del Codice dei contratti, semplifica gli affidamenti sotto soglia “al
fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici,
nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di
contenimento e dell'emergenza sanitaria globale del COVID-19”;
il decreto legge n. 77 del 31/5/2021 ha esteso la durata della deroga sino al 30 giugno 2023;
l’art. 1 prevede che le stazioni appaltanti possano aggiudicare lavori, forniture, servizi (comprese le
“progettazioni” di architetti o ingegneri) di importo inferiore alle soglie UE in due modi: affidamento
diretto; procedura negoziata senza bando, come da art. 63 del d.lgs. 50/2016;
l’affidamento diretto è ammesso: per i lavori di valore fino a 150.000 euro; per servizi e forniture
di importo inferiore a 139.000 euro; per i servizi di ingegneria e architettura, compresa l'attività di
progettazione, di valore inferiore a 139.000 euro;
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PREMESSO CHE con la presente determinazione si avvia la procedura di aggiudicazione del contratto di
prestazione dei servizi in oggetto, le cui caratteristiche essenziali sono qui riassunte:

il fine che con il contratto si intende perseguire: affidamento incarico di componente monocratico del

“Nucleo di Valutazione”, periodo 2023-2025, rinnovabile per due anni;
l’oggetto del contratto: esecuzione della prestazione;

la forma del contratto: mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio;
la modalità di scelta del contraente: affidamento diretto, ai sensi dall’art. 1 del DL 76/2020 e dell’art.
51del DL 77/2021;
le clausole ritenute essenziali: importo massimo euro 15.000,00, oltre IVA e oneri di legge;
tempo di esecuzione della prestazione periodo 2023-2025, rinnovabile per due anni;

PRECISATO CHE l’affidamento diretto al professionista Dott. Mirco Zamberlan delle prestazioni
professionali in oggetto è motivato:

dall’esperienza e dagli alti standard di professionalità che il professionista ha nel settore;

dalla disponibilità immediata allo svolgimento dell’incarico per l’anno 2023 e seguenti;

CONSIDERATO CHE il prezzo fissato per la negoziazione diretta risulta congruo, in quanto ricompreso
nella forcella dei prezzi rilevati attraverso un’indagine di telecomunicazione internet svolta dal responsabile
di settore;

RAVVISATA la necessità di disporre preventivamente dell’autorizzazione a contrattare, ai sensi dell’art. 192
del T.U. 267/2000, per l’esecuzione del servizio in oggetto;

CONSIDERATO CHE l'approvvigionamento di cui al presente provvedimento è finanziato con mezzi propri
di bilancio;

RICHIAMATA la deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 4 del 20 luglio 2022 avente ad oggetto “Bilancio
di Previsione 2022. Esame e approvazione”;

DATO ATTO CHE il lotto C.I.G. assegnato alla presente fornitura di servizi, dall’Autorità Nazionale
Anticorruzione (ANAC) è il numero Z423910420;

ATTESTATO CHE in capo al sottoscritto ed in capo all’istruttore non sussistono, in relazione al presente
atto, situazioni di conflitto di interesse di cui all’art. 6 bis della Legge 241 del 7 agosto 1990, come
introdotto dalla legge n. 190 del 6 novembre 2012;

DATO ATTO CHE ai sensi l’art. 147 bis del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, la sottoscrizione del
presente provvedimento equivale al rilascio del parere favorevole di regolarità tecnica attestante la
regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

VISTO il Decreto Legislativo 10 agosto 2018 n. 101 “Disposizioni per l’adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27
aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali,
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla
protezione dei dati)” in GU Serie Generale n. 205 del 04/09/2018);
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VISTI i principi di pubblicità e trasparenza dell’azione amministrativa di cui all’art. 1, comma 1, della legge 7
agosto 1990, n. 241 e s.m.i.;

DETERMINA

1. DI APPROVARE le premesse e l’intera narrativa, quali parti integranti e sostanziali del dispositivo;

2. DI AFFIDARE ai sensi dell’art. 1 del decreto legge n. 76/2020, convertito con modificazioni dalla legge
n. 120/2020, al professionista Dott. Mirco Zamberlan, nato il 01.08.1971 a Volta Mantovana (MN) e
residente in Via Mantegna n.1 Roverbella (MN), CF ZMBMRC71M01M125Q, tel. 0376.392641, e-mail
mirco.zamberlan@ilpersonalepa.it, PEC mirco.zamberlan@consulentidellavoropec.it, per l’importo
complessivo di € 15.000,00, oltre IVA di legge e contributo cassa previdenziale, alle condizioni tutte
esposte in narrativa e riprodotte nella manifestazione di interesse che si allega al presente atto per
farne parte integrante e sostanziale;

3. DI IMPEGNARE la somma complessiva di € 18.900,00, oneri e IVA inclusi, a favore del professionista
Dott. Mirco Zamberlan, come sopra identificato, al capitolo n. 1031012 “prestazioni professionali
specialistiche amministrazione e contabilità” del bilancio di previsione 2022/2024, come segue:

€ 3.780,00 - esigibilità 2023;
€ 3.780,00 - esigibilità 2024;
€ 3.780,00 - esigibilità 2025;
€ 3.780,00 - esigibilità 2026;
€ 3.780,00 - esigibilità 2027;

4. DI DARE ATTO CHE:
• il responsabile del procedimento, ai sensi dell’articolo 6 della Legge n. 241/1990, è il Direttore

Generale Dott. Davide Boglioni, al quale compete l’adozione dei necessari e conseguenti
adempimenti;

• è stato acquisito il seguente CIG ANAC: Z423910420;
• la presente determinazione diverrà esecutiva, ai sensi dell’art. 183, comma 7, del decreto legislativo

18 agosto 2000, n. 267, all’atto dell’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la
copertura finanziaria;

5. DI DARE ALTRESÌ ATTO CHE ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 241 del 7 agosto 1990 “Nuove norme
sul procedimento amministrativo”, qualunque soggetto ritenga il presente provvedimento amministrativo
illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al Tribunale
Amministrativo Regionale - Sezione di Brescia, al quale è possibile presentare i propri rilievi, in ordine
alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni, dall’ultimo di pubblicazione all’albo pretorio
on-line, o in via straordinaria al Presidente della Repubblica entro 120 giorni decorrenti dal medesimo
termine di cui sopra;

6. DI COMUNICARE il presente atto al Consiglio di Amministrazione.

Il Responsabile del Settore Ragioneria - Personale
BOGLIONI DAVIDE
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